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Premesse 

Il Comune di Pomarance è dotato di Piano Strutturale approvato con D.C.C. n.42 del 

29/06/2007, e di Regolamento Urbanistico approvato con D.C.C. n.67 del 07/11/2011, redatti 

ambedue ai sensi dell'ex L.R. n°1/2005.  

La Variante, si identifica come Variante semplificata, art.30 della L.R. n. 65/2014, in quanto 

non prevede interventi di trasformazione al di fuori del perimetro urbanizzato e non incide sul di-

mensionamento previsto dal R.U. 

 

Introduzione normativa e metodologica 

La Valutazione Ambientale Strategica, di seguito V.A.S., consiste in una procedura di anali-

si e di verifica preventiva dei possibili effetti significativi sulle risorse ambientali derivanti 

dall’attuazione degli strumenti di pianificazione. Il procedimento di V.A.S. è parte integrante del 

processo di elaborazione ed approvazione di un piano/programma, e viene svolto contestualmen-

te allo stesso attraverso una relazione di costante e reciproca influenza. La Valutazione Ambientale 

Strategica non è un procedimento autorizzativo ma si configura come uno strumento di sostegno 

alla definizione delle scelte urbanistiche, individuando preventivamente i possibili effetti e impatti 

derivanti dall'attuazione degli obiettivi e delle azioni prefissate in sede di piano/programma. 

La procedura di V.A.S. viene svolta a diversi livelli territoriali, in funzione della dimensione 

e/o importanza del piano e dei territori interessati; se le trasformazioni hanno carattere sovraregio-

nale o rilevanza nazionale, l’organo di riferimento è il Ministero dell’Ambiente, mentre via via che la 

rilevanza si riduce sono interessate la Regione, la Provincia, il Comune o altri organi sovracomuna-

li, a seconda dell’organizzazione locale degli enti pubblici. A livello nazionale la Direttiva Europea, 

in materia di V.A.S., è stata recepita con il D.Lgs n.152/2006; nel fare propria la Direttiva Europea 

lo stesso D.Lgs all’art.5 definisce la V.A.S., sotto il profilo procedimentale, come il processo che 

comprende: 

“lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del Rapporto Am-

bientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, 

del rapporto degli esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, 

l’informazione sulla decisione e il monitoraggio”. 

A livello regionale, la normativa in materia di Valutazione Ambientale Strategica, è stata re-

cepita con la Legge Regionale n.10 del 2010 “Norme in materia di Valutazione Ambientale Strate-

gica e di Valutazione di Impatto Ambientale”, la quale all’art. 5 riporta che: 
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“l’effettuazione della V.A.S. è subordinata alla preventiva valutazione, effettuata 

dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui all’articolo 22, della significati-

vità degli effetti ambientali, nei seguenti casi: 

a) per i piani e programmi di cui al comma 2, che determinano l’uso di piccole aree a 

livello locale e le relative modifiche che definiscano o modifichino il quadro di riferi-

mento per la realizzazione dei progetti; 

b) per le modifiche minori di piani e programmi di cui al comma 2; 

c) per i piani e programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, e per le loro modifiche, 

che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti.” 

La normativa regionale di riferimento, per la redazione della Variante al Regolamento Urbani-

stico vigente, oggetto della presente Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. e di tutti gli elaborati ad 

essa connesso, è la seguente: 

 L.R. n°10/2010 e s.m.e i. -"Norme in materia di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), 

di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e 

di autorizzazione unica ambientale (AUA)"; 

 L.R. n°65/2014 e s.m.e i. - "Norme per il governo del Territorio". 

Il presente Documento Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. è redatto in base 

a quanto previsto all’art.22 della Legge Regionale n°10/2010 e s.m.e i., ed illustra i contenuti della 

Variante R.U. vigente, le informazioni e i dati necessari all’accertamento dei dati significativi 

sull’ambiente che possono essere interessati dalla Variante stessa. 

Ai sensi della normativa regionale e nazionale vigente in materia, la suddetta Variante al Rego-

lamento Urbanistico vigente deve seguire l’iter procedurale di seguito illustrato: 

FASE I 

Il soggetto proponente la Variante al Regolamento Urbanistico presenta all'Amministrazio-

ne Comunale il Documento Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a V.A.S., redatto ai sensi 

dell'art.22 della L.R. n°10/2010, così da dare inizio al procedimento di Variante Semplificata. 

FASE II 

L'Amministrazione Comunale, previa valutazione e condivisione di quanto proposto dal 

proponente su incarico della proprietà, avvia il procedimento relativo alla Variante Semplificata al 

R.U. vigente facendo proprio il Documento Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. di 

cui alla FASE I. Il Responsabile del Procedimento, previo il parere dell'Autorità Competente per la 

V.A.S. invia il Documento Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a V.A.S., agli Enti ed ai 

Soggetti competente in materia ambientale per l'espressione di pareri e/o contributi, dando loro 30 

gg. di tempo per l'emissione degli stessi. 
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FASE III 

Il Responsabile del Procedimento raccoglie i pareri e/o contributi pervenuti dagli Enti e dai 

Soggetti Competenti in materia ambientale e li fornisce alla Autorità Competente per la decisione 

sulla assoggettabilità a V.A.S. o meno della Variante al R.U. In caso negativo il percorso di valuta-

zione ambientale si conclude e la Variante può essere adottata con eventuali suggerimenti e pre-

scrizioni che gli Enti, i Soggetti Competenti in materia ambientale e l'Autorità competente intenda-

no prescrivere; in caso positivo l'estensore della Variante e del Documento preliminare V.A.S. do-

vrà procedere ad effettuare il Rapporto ambientale V.A.S. ai sensi dell'art.24 della L.R. n°10/2010 

prima della adozione della Variante al R.U. e a supporto della stessa, dando per acquisito il Do-

cumento Preliminare ex art.22 della L.R. n°10/2010 come Rapporto Preliminare V.A.S. ex art.23 del-

la stessa legge regionale. 

FASE IV 

Adozione da parte dell’Autorità Procedente della Variante al R.U. ai sensi dell’art.32 della 

L.R. n°65/2014 ed eventualmente, se richiesto, del Rapporto Ambientale V.A.S. redatto ai sensi 

dell'art.24 della L.R. n°10/2010. Di seguito il Responsabile del Procedimento si attiva per la pubbli-

cazione sul B.U.R.T. della delibera di adozione della Variante al R.U. ed eventualmente, se presen-

te, del Rapporto Ambientale V.A.S. al fine della presentazione di eventuali osservazioni, da presen-

tare nei seguenti trenta giorni. 

FASE V 

Decorso il termine per la presentazione delle osservazioni, la Variante al R.U. viene appro-

vata con le contestuali controdeduzioni alle osservazioni, se pervenute, da parte dell'Autorità pro-

cedente previo parere favorevole del Responsabile del Procedimento. Solo nel caso in cui sia sta-

to effettuato il Rapporto Ambientale tale fase deve vedere la partecipazione dell’Autorità Compe-

tente per la V.A.S. al fine di valutare le osservazioni alla Variante al R.U. direttamente o indiretta-

mente rivolte al Rapporto Ambientale V.A.S. ai fini della espressione del Parere motivato ai sensi 

dell’art. 26 della L.R. n°10/2010. In accordo con il Responsabile del procedimento, l’estensore del-

la Variante al R.U. e del Rapporto Ambientale, se presente, effettua le eventuali modifiche alla Va-

riante al R.U. e al Rapporto Ambientale V.A.S., se presente, che tengano di conto delle valutazioni 

dell’Autorità Competente V.A.S., e trasmette gli stessi al Responsabile del procedimento per l'ap-

provazione di tutto da parte dell'Autorità procedente e successivamente il R.U.P. pubblica il relati-

vo avviso sul B.U.R.T. Qualora non siano pervenute osservazioni, la Variante al R.U. e il R.A., se 

presente, diventa efficace a seguito della pubblicazione sul B.U.R.T. della delibera di approvazio-

ne. 

Il presente documento corrisponde all’atto previsto nella FASE I. 

Le figure che intervengono all’interno del processo di approvazione della Variante al Rego-

lamento Urbanistico ed alla relativa Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. sono:  

 Soggetto estensore della Variante al R.U.: Architetto Piermichele Malucchi; 
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 Soggetto Proponente il Documento preliminare per la Verifica di Assoggettabilità a V.A.S.: 

Architetto Piermichele Malucchi; 

 Responsabile del Procedimento: Architetto Roberta Costagli – Direttore del Settore 

Gestione del Territorio dell Comune di Pomarance; 

 Autorità Competente ai sensi dell'art. 12 della L.R. 10/2010; Commissione del Paesaggio 

così come individuata con D.G.C. n.234 del 21/11/2012; 

 Autorità Procedente ai sensi dell'art.15 della L.R. 10/2010: Consiglio Comunale di 

Pomarance con il supporto dei propri uffici, del Soggetto Proponente e dell'Autorità 

Competente per la elaborazione, l'adozione e l'approvazione della Variante al R.U.; 

 Autorità Garante dell’Informazione e della Partecipazione ai sensi dell'art. 19 della L.R. 

1/2005 e dell'art. 9 della L.R. 10/2010: Geom. Serenella Garfagnini. 
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Obiettivi e contenuti della Variante al regolamento 

La proposta di Variante al Regolamento Urbanistico vigente, interessa un'area ubicata 

all’interno dell’UTOE a prevalente carattere produttivo di Larderello; si tratta di una area di non rile-

vante pregio paesaggistico in quanto già influenzata dalla presenza degli storici impianti geotermi-

ci di Larderello e dalla più recente centrale di Valle Secolo, che si trova nelle vicinanze. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Nel R.U. comunale, l’area è normata dall’art.7.7 delle N.T.A. “Zona D2: insediamenti pro-

duttivi muniti delle opere di urbanizzazione primaria”; le destinazioni d’uso ammesse per tali zone 

sono produttive, commerciali, direzionali, artigianali di servizio, magazzini e depositi, turistico-

ricettive e per il tempo libero, pubbliche e d’interesse pubblico. Le tabelle relative alle U.T.O.E. al-

legate alle N.T.A. contengono i parametri urbanistici per l’utilizzazione dei lotti liberi. 
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I parametri urbanistici definiti all’art.23.3.2 sono: 

Larderello 

Zone D2 

N.° S.F. S.U.L./S.F. S.C./S.F. H max Note 

1 12.566 80,0% 40,0% 10 ml Intervento diretto convenzionato 

La presente variante non incide sul dimensionamento del Piano Strutturale e del Regola-

mento Urbanistico rimanendo invariati i dimensionamenti ed i parametri urbanistici previsti. Il solo 

parametro che sarà variato sarà l’altezza massima per poter consentire la tipologia di edifici che 

andranno a realizzarsi sull’Area. La variante con la creazione di una specifica scheda norma andrà 

a specificare la destinazione d’uso necessaria e le modalità attuative di quanto andrà a realizzarsi 

con l’insediamento del simulatore di volo introducendo prescrizioni paesaggistiche/ambientali e 

indirizzi progettuali in ottemperanza a quanto previsto dalla Scheda d’Ambito 13- Val di Cecina del 

PIT/PPR. 

Il progetto dei soggetti proponenti la variante nasce per realizzare il sogno di alcuni amanti 

del volo: poter avere un luogo in Italia dove allenarsi e divertirsi simulando la caduta libera senza 

dover raggiungere impianti indoor presenti in vari Stati europei a costi veramente proibitivi. La scel-

ta della Toscana ed in particolare a Larderello, si deve principalmente a tre motivi principali: 

1. La possibilità di utilizzo di energie rinnovabili a prezzi altamente concorrenziali; 

2. La presenza di un importante museo meta di molti giovani 

3. La vicinanza di tutte le caserme di paracadutisti della Toscana che consentirebbe un 

utilizzo certo della struttura di almeno 6 ore/die 

Il Volo Indoor (conosciuto in inglese come Indoor Skydiving, letteralmente Paracadutismo Indoor) 

è uno Sport rivoluzionario di ultima generazione. Si svolge all’interno di particolari strutture chiama-

te Gallerie del Vento Verticali (Simulatore di Caduta Libera) che, grazie al potente flusso d’aria ge-

nerato, permettono di rimanere sospesi in aria annullando la forza di gravità. 

Il volo è controllato tramite il movimento di ogni singola parte del corpo: è possibile compie-

re qualsiasi tipo di movimento, in ogni direzione senza alcuna limitazione fino a realizzare figure 

tridimensionali molto complesse e altamente spettacolari sfruttando tutto lo spazio disponibile nel-

la camera di volo.  È uno sport divertente e altamente sicuro. Si può volare da soli, in gruppo e con 

i propri amici. Riconosciuto come sport ufficiale, ogni anno si svolgono in tutto il mondo campio-

nati, coppa del mondo e competizioni che richiamano i migliori atleti di ogni disciplina. 

La camera di volo è la sezione principale del Tunnel del Vento, quella dove fisicamente avviene il 

volo: è un grande cilindro all’interno del quale un potente flusso d’aria, spinto da 4/6 motori elettri-

ci, scorre dal basso verso l’alto. La velocità dell’aria, che può superare anche i 300 km/h, è regola-

ta in tempo reale da un operatore in base alle esigenze del singolo flyers e della disciplina pratica-

ta. Sul lato della camera di volo vi è un’apertura che consente ai flyers di entrare e uscire agevol-

mente dal Tunnel del Vento.  
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La Galleria del Vento Verticale sarà inserita in un avveniristico edificio comprendente ogni genere 

di confort necessario per godersi in totale relax un’intera giornata di volo. 

Grazie alle sue pareti in vetro, sarà possibile restare a guardare le evoluzioni dei flyers che volano 

all’interno del wind tunnel. 

TUTTI I NUMERI DEL TUNNEL DEL VENTO VERTICALE 

 2.000 Kw la potenza massima assorbita 

 300+ km/h la velocità massima del flusso d’aria 

 12 numero massimo di persone che possono contemporaneamente volare  

 4 – 7 m di diametro 

 2 minuti di volo per ogni sessione 

Per quanto detto sopra, emerge chiaramente che la realizzazione di una tale struttura altamente 

innovativa nel suo genere garantirebbe una ricaduta importante sul rilancio turistico e dell’intero 

distretto della Val di Cecina. 
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Risorse ambientali coinvolte dalla variante al Regolamento Urbanistico 

Di seguito vengono definite per ciascuna risorsa ambientale, potenzialmente coinvolta dal-

la Variante al Regolamento Urbanistico, informazioni in merito allo stato attuale della risorsa, all'e-

ventuale impatto che la Variante può avere sulle stesse e alle modalità con cui si propone di inter-

venire per tutelare e migliorare la risorsa, fermo restando che per alcune di queste è possibile che 

non siano al momento disponibili tutte le informazioni in quanto il presente documento costituisce 

un primo step suscettibile di essere integrato, ed anche modificato, a seguito dei contributi forniti 

dagli Enti e dai Soggetti competenti in materia ambientale, ai fini della Verifica di assoggettabilità a 

V.A.S. ovvero della redazione del Rapporto Ambientale V.A.S., se necessario. 

Di seguito si riporta lo schema metodologico di lettura utilizzato per l’analisi delle risorse 

ambientali, coinvolte dalla Variante, analizzate all’interno del presente Documento di Verifica di As-

soggettabilità a V.A.S. 

SCHEMA METODOLOGICO DI LETTURA 

DEL DOCUMENTO PRELIMINARE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.A.S.  

Stato attuale della risorsa e contributi da piani 

comunali o sovraordinati o da altri enti 

Informazioni sulla risorsa desunte da 

P.I.T./P.P.R., P.T.C.P., P.S., R.U. o altri piani di 

settore vigenti o da contributi di enti o da 

indagini e studi recenti. 

Possibili impatti sulla risorsa derivanti dalle 

scelte 

di Variante 

Viene specificato se l’impatto della Variante al 

R.U. può essere negativo, positivo e/o minimo e 

quindi ininfluente e le relative cause. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene superato all’interno 

della Variante al R.U. 

Vengono definite le azioni che si prevedono per 

superare l’eventuale impatto negativo, attraverso 

direttive e prescrizioni da introdurre nella 

Variante al R.U. finalizzate alla sostenibilità della 

stessa, ovvero come può essere valorizzata la 

risorsa in caso di impatto positivo.. 

Monitoraggio 

Individuazione di quelle operazioni finalizzate a 

verificare, nel tempo, la corretta attuazione delle 

previsioni ed il perseguimento degli obiettivi della 

Variante al R.U. al fine di rendere sostenibile 

l’intervento previsto. 
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  RISORSA: SUOLO 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Pericolosità Idraulica 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Il PS e il RU attribuiscono all’area oggetto di Variante una 

pericolosità idraulica bassa I.1.  

 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

Si ritiene che l'impatto prodotto in seguito alla realizzazione 

degli interventi di trasformazione possa essere ininfluente. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

A seguito della classe di pericolosità idraulica definita dalle 

indagini di supporto, se confermata o modificata, la varian-

te definirà la classe di fattibilità e le eventuali misure di miti-

gazione per il superamento delle criticità eventualmente ri-

scontrate.  

Monitoraggio Il monitoraggio sarà quello da effettuare in occasione della 

realizzazione degli interventi ed in occasione della revisione 

degli strumenti di pianificazione e a seguito della entrata in 

vigore di nuove disposizioni di legge.  
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Problematiche 

relative alla Risorsa 
Pericolosità Geomorfologica 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Gli studi geologici condotti a supporto del Regolamento 

Urbanistico vigente classificano tale area come pericolosità 

G.2. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

In considerazione sia dell'oggetto della Variante al R.U che 

della pericolosità G.2 presente nell'area dove andranno a 

realizzarsi gli interventi edilizi, si ritiene che l'impatto possa 

essere minimo. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

A seguito delle indagini geologiche di supporto alla variante 

sarà definita la classe effettiva di fattibilità geologica per 

quanto riguarda l'area dove ubicare la nuova costruzione e 

le eventuali misure di mitigazione necessarie al supe-

ramento delle criticità eventualmente riscontrate. Il grado di 

fattibilità sarà riportato all’interno della scheda norma redat-

ta con la variante. 

Monitoraggio Il monitoraggio sarà quello da effettuare in occasione della 

realizzazione degli interventi, durate e dopo l’esecuzione 

dei lavori, ed in occasione delle revisione degli strumenti di 

pianificazione a seguito della entrata in vigore di nuove di-

sposizioni di legge. 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Sismica locale 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

Per quanto concerne la pericolosità sismica, le indagini di 

pericolosità sismica a supporto del R.U. vigente, individua-
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sovraordinati o da altri enti no per l’area due differenti classi di pericolosità sismica: 

S.2."Pericolosità sismica locale media" e S.3 "Pericolosità 

sismica elevata"  

 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L'entità e la qualità dell'impatto sarà definito dalle indagini di 

supporto alla Variante 
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Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

A seguito delle indagini sismiche di supporto alla variante 

sarà definita l’effettiva fattibilità degli interventi e le eventuali 

misure di mitigazione e/o compensazione da adottare ai 

sensi delle vigenti norme di legge in materia antisismica. 

Il grado di pericolosità e le eventuali prescrizioni saranno 

riportate all’interno della scheda norma redatta con la va-

riante. 

Monitoraggio Il monitoraggio sarà quello da effettuare in occasione della 

realizzazione degli interventi ed in occasione delle revisione 

degli strumenti di pianificazione e a seguito della entrata in 

vigore di nuove disposizioni di legge. 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Pericolosità idrogeologica 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Le analisi condotte in sede di formazione del P.T.C.P. della 

Provincia di Pisa individuano l'area oggetto di Variante 

come area con classe di Vulnerabilità Idrogeologica 3 

"Vulnerabilità media", sottoclasse 3b corrispondente a 

situazioni in cui la risorsa idrica presenta un grado di 

protezione mediocre. 

 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L'’entità e la qualità dell'impatto sarà definito dalle indagini 

di supporto alla variante che dovranno evidenziare, se ne-

cessario, eventuali problematiche e criticità legate alla vul-

nerabilità della risorsa idrica del sottosuolo, in particolare 

nella parte dove sono previsti gli interventi di nuova costru-
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zione.  

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

A seguito delle indagini di supporto alla variante sarà 

definita in maniera più puntuale la classe di vulnerabilità 

idrogeologica, se confermata o se modificata e in base a 

ciò saranno definite le eventuali misure di mitigazione a cui 

assoggettare gli interventi; tali misure saranno riportate 

all’interno della scheda norma redatta con la variante. 

Monitoraggio Il monitoraggio sarà quello da effettuare in occasione della 

realizzazione degli interventi ed in occasione delle revisione 

degli strumenti di pianificazione e a seguito della entrata in 

vigore di nuove disposizioni di legge. 

 

RISORSA: ACQUA 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Acquedotto 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

L’area oggetto di trasformazione è servita dalla rete acque-

dottistica del Comune di Pomarance gestita da A.S.A. 

Azienda Servizi Ambientali S.p.A. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L’impatto prodotto dagli interventi di trasformazione è calco-

lato in base al fabbisogno idrico della previsione urbanisti-

ca. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

La Variante al RU, nella redazione della nuova scheda nor-

ma che disciplinerà l’attuazione degli interventi, rafforzerà le 

prescrizioni in fatto di risparmio idrico anche attraverso il re-

cupero delle acque pluviali e di risulta per usi non potabili, 

oltre al rispetto di ulteriori prescrizioni provenienti dall'ente 

gestore della risorsa al momento del rilascio dei titoli abilita-

tivi. 

Monitoraggio Il monitoraggio previsto è quello da effettuare in coinciden-

za con la richiesta dei titoli abilitativi e quello periodico effet-

tuato da parte dell'Ente Gestore della risorsa. 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Smaltimento liquami 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Il PS e il RU impongono il rispetto di tutte le norme comuna-

li, regionali e nazionali relativamente agli scarichi di acque 

bianche e nere. Attualmente la fognatura delle acque nere 

gestita da A.S.A. Azienda Servizi Ambientali S.p.A. è pre-

sente nell’area oggetto di intervento.   

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L’impatto prodotto dagli interventi di trasformazione è calco-

lato in base  alle attività da insediare prefigurate dalla previ-

sione urbanistica. 
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Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

La Variante al R.U., nella redazione della nuova scheda 

norma che disciplinerà l’attuazione degli interventi, garantirà 

la realizzazione di un idoneo sistema di smaltimento secon-

do le prescrizioni provenienti dall’ente gestore della risorsa 

al momento del rilascio dei titoli abilitativi  

Monitoraggio Il monitoraggio previsto è quello da effettuare in coinciden-

za con la richiesta dei titoli abilitativi dopo l'approvazione 

della Variante e quello periodico effettuato da parte dell'Ente 

Gestore della risorsa. 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Acque superficiali 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

L'area oggetto della presente proposta di Variante al R.U. 

non è direttamente interessata dalla presenza del reticolo 

idraulico né principale né minore.  

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

In considerazione di quanto sopra si ritiene che l'impatto 

generato dagli interventi di trasformazione possa essere 

nullo. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

La Variante al R.U. nella redazione della nuova scheda 

norma che disciplinerà l’attuazione degli interventi di tra-

sformazione terrà comunque di conto del reticolo idraulico a 

contorno imponendo il rispetto di tutti gli adempimenti im-

posti dalle normative nazionali e regionali in materia. 

Monitoraggio Il monitoraggio previsto è quello da effettuare in coinciden-

za con la richiesta dei titoli abilitativi dopo l'approvazione 

della Variante e quello da effettuare in occasione della revi-

sione degli strumenti di pianificazione e in seguito a nuove 

disposizioni di legge.  

RISORSA: ARIA 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Inquinamento atmosferico 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Il PS e il RU recepiscono le prescrizioni e direttive delle leggi 

nazionali e regionali in merito alle emissioni in atmosfera. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L’impatto prodotto dagli interventi di trasformazione è calco-

lato in base  alle attività da insediare prefigurate dalla previ-

sione urbanistica. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

In considerazione dell’impatto previsto non si ritiene che la 

Variante debba introdurre ulteriori misure e/o azioni di miti-

gazione in aggiunta a quelle già indicate e riportate 

all’interno delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico vigente 

e riconducibili anche alla Valutazione Ambientale Strategica 
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svolta in sede di approvazione dello stesso strumento di 

pianificazione urbanistica.  

Monitoraggio Il monitoraggio è quello periodico da effettuarsi da parte 

degli utenti dei singoli impianti e quello generale da effet-

tuarsi da parte degli Enti preposti al controllo delle emissioni 

in atmosfera. 

 

RISORSA: ENERGIA 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Fabbisogno energetico 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Il nucleo di Larderello deve la sua esistenza alla presenza di 

strutture produttive di natura geotermica. Per questo motivo 

l’area è caratterizzata da una fitta rete di strutture puntiformi 

(centrali elettriche, centrale di scambio calore ecc.) e lineari 

(reti elettriche, rete del teleriscaldamento) che ormai fanno 

parte del paesaggio locale. Il Regolamento Urbanistico vi-

gente incentiva il risparmio energetico e l'uso di energia 

prodotta da fonti rinnovabili attraverso apposite norme, in-

centivi e prescrizioni all'interno delle N.T.A. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L’impatto prodotto dagli interventi di trasformazione è 

calcolato in base alle attività da insediare prefigurate dalla 

previsione urbanistica. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

La Variante nella redazione della nuova scheda norma che 

disciplinerà l’attuazione degli interventi, prescriverà il rispet-

to di tutte le misure circa la riduzione dei consumi energetici 

incentivando l’introduzione di fonti energetiche rinnovabili 

oltre all’utilizzo di impianti fotovoltaici e solari termici per il 

fabbisogno energetico di riscaldamento dell’acqua per usi 

igienico-sanitari. La scelta dell’area di Larderello per 

l’insediamento della struttura di volo verticale ha la sua mo-

tivazione nel fatto di poter utilizzare fonti di energie rinnova-

bili a prezzi altamente concorrenziali.  In questo senso po-

tranno essere stabilite forme di accordo e convenziona-

mento con l’Ente gestore della risorsa o provvedere al sod-

disfacimento tramite altre forme possibili da attuare a carico 

dei proponenti. A tal proposito i soggetti attuatori, proprieta-

ri delle aree limitrofe all’area dove già sorge una centrale 

fotovoltaica prefigurano l’ampliamento della stessa al fine di 

fornire le quantità necessarie di energia per gli interventi 

che saranno realizzati. 
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Monitoraggio Il monitoraggio previsto è quello da effettuare in coinciden-

za con la richiesta dei titoli abilitativi dopo l'approvazione 

della Variante, durante e dopo l'esecuzione dei lavori. 

 

RISORSA: RIFIUTI 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Produzione e smaltimento di rifiuti solidi urbani 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

Il PS e il RU nonché le politiche comunali prevedono e in-

centivano la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani. 

Nel Comune di Pomarance la gestione e lo smaltimento dei 

rifiuti urbani è affidata alla Cooperativa sociale di Tipo B - 

Nuova Idealcoop ed avviene, in tutto il territorio comunale, 

mediante il sistema di raccolta porta a porta. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L’impatto prodotto dagli interventi di trasformazione è 

calcolato in base all’aumento del carico urbanistico 

calcolato in base alle attività da insediare già prefigurate 

dalla previsione urbanistica attuale. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

In considerazione dell’impatto minimo previsto non si ritiene 

che la Variante debba introdurre ulteriori misure e/o azioni 

di mitigazione in aggiunta a quelle già previste dalle NTA 

del RU vigente e dalle politiche di gestione dei RSU in esse-

re . 

Monitoraggio Il monitoraggio previsto è quello da effettuare in coinciden-

za con la richiesta dei titoli abilitativi dopo l'approvazione 

della Variante e quello periodico effettuato da parte dell'En-

te Gestore della risorsa. 

 

RISORSA: AMBIENTE, NATURA E BIODIVERSITÀ 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Impatto su aree protette e Siti Natura 2000 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

L'area oggetto della Variante non si trova all'interno un'Area 

Protetta e Siti Natura 2000. Gli strumenti urbanistici comu-

nali nonché le politiche comunali prevedono e incentivano 

la tutela dell'ambiente. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

In considerazione dell'assenza di Aree Protette e Siti Natura 

2000 nell'area oggetto di Variante o comunque nelle sue 

immediate vicinanze si ritiene che l'impatto possa essere 

nullo. 
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Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

Non sono previste azioni/misure di mitigazione/compen-

sazione in aggiunta a quelle già previste dal vigente R.U. 

Monitoraggio Non è prevista in questa fase nessuna particolare opera-

zione di monitoraggio in questa fase. 

 

RISORSA: PAESAGGIO 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Impatto paesaggistico 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

L'area oggetto della presente Variante si trova all'interno del 

territorio urbanizzato del Comune di Pomarance ubicata 

all’interno dell’UTOE a prevalente carattere produttivo di 

Larderello; si tratta di un’area dotata di opere di urbanizza-

zione, di non rilevante pregio paesaggistico in quanto già 

influenzata dalla presenza degli storici impianti geotermici 

di Larderello e dalla più recente centrale di Valle Secolo. Il 

P.I.T./P.P.R. approvato con D.C.R. n.37 del 27/03/2015 de-

scrive e analizza il territorio di Pomarance all’interno della 

Scheda d'Ambito n.13 "Val di Cecina”. 

La zona oggetto della Variante non è interessata dalla 

presenza di beni o di aree vincolate ai sensi degli art. 136 e 

142 del D.Lgs n°42/2004. 

La Variante al R.U. deve tenere conto degli Obbiettivi di 

qualità e delle Direttive correlate contenute nella Disciplina 

d'uso della Scheda d'Ambito n.13. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

Si ritiene che l'impatto possa essere positivo, in quanto gli 

interventi di trasformazione proposti consentiranno la realiz-

zazione degli interventi previsti dal R.U. portando così ad 

una riqualificazione di una zona che ad oggi versa in condi-

zione di abbandono. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

La variante imporrà il rispetto delle direttive della Disciplina 

d’uso della Scheda d’Ambito 13 declinate in relazione alla 

zona d'intervento. In particolare la Variante assicurerà che i 

nuovi fabbricati siano coerenti per tipologie edilizie, materia-

li, colori ed altezze, con il contesto urbanistico circostante e 

che lo stesso sia opportunamente inserito nel contesto sia 

paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e per-

cettiva. 
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Monitoraggio Il monitoraggio sarà quello da effettuare nelle fasi di rilascio 

dei titoli abilitativi, nelle fasi di effettuazione dei lavori e a 

conclusione degli stessi e quello periodico previsto dal pia-

no paesaggistico regionale o quello periodico della revisio-

ne degli strumenti urbanistici comunali. 

 

RISORSA: INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Accessibilità e parcheggi per la sosta 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

L'area di proprietà oggetto delle trasformazioni urbanistiche 

è direttamente raggiungibile dalla strada regionale 439 Sar-

zanese Valdera. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

L’impatto prodotto dagli interventi di trasformazione è cal-

colato in base alle attività da insediare prefigurate dalla pre-

visione urbanistica da riacquisire. Dato che il carico urbani-

stico era già previsto dal R.U. si ritiene che l’impatto sia so-

stenibile con le attuali infrastrutture. 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

In ogni caso la Variante assicurerà l'adeguamento degli 

spazi di sosta stanziale in funzione delle nuove trasforma-

zioni previste specificando prescrizioni all’interno della 

scheda norma redatta con la variante. 

Monitoraggio Il monitoraggio previsto è quello da effettuare in coinciden-

za con la richiesta dei titoli abilitativi dopo l'approvazione 

della Variante e quello periodico da effettuarsi da parte del 

Comune.  
 

RISORSA: SALUTE UMANA 

Problematiche 

relative alla Risorsa 
Inquinamento elettromagnetico 

Stato attuale della risorsa e 

contributi da piani comunali o 

sovraordinati o da altri enti 

L’area oggetto di variante non è attraversato da linee di 

elettrodotti ad Alta Tensione. 

Possibili impatti sulla risorsa 

derivanti dalle scelte 

di Variante 

In considerazione che l'area non è interessata dal passag-

gio delle linee ad Alta Tensione l'impatto è da ritenersi nullo 

Previsione su come 

il potenziale impatto viene 

superato all’interno della 

Variante al R.U. 

In considerazione dell’impatto previsto non sono da preve-

dere prescrizioni volte alla realizzazione dei manufatti 
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Monitoraggio Non è prevista nessuna azione di monitoraggio in relazione 

all’impatto prodotto. 

  

 

Valutazioni preliminari 

Le analisi svolte e sopra illustrate costituiscono un primo screening delle risorse ambientali 

potenzialmente coinvolte dalla Variante al Regolamento Urbanistico vigente. Qualora nel corso 

delle consultazioni dovessero essere evidenziate anche altre risorse coinvolte dalla attuazione del-

la Variante, queste potranno essere prese in considerazione nella fase di Verifica di assoggettabili-

tà a V.A.S. della Variante al R.U., da parte dell’Autorità Competente V.A.S.  

Da quanto analizzato nel capitolo “Le risorse ambientali coinvolte dalla Variante al Rego-

lamento Urbanistico”, fatto salvo il parere dell’Autorità Competente preposta alla verifica di assog-

gettabilità a V.A.S., SI RITIENE NON NECESSARIA LA V.A.S. in considerazione:  

 dell’oggetto della variante finalizzata alla modifica normativa degli interventi di trasforma-

zione tramite la redazione di una nuova scheda norma della previsione urbanistica già oggi 

esistente. Infatti tra le destinazioni d’uso oggi consentite tramite intervento diretto, la sche-

da norma disciplinerà la realizzazione del progetto secondo quanto richiesto dai soggetti 

proponenti individuando prescrizioni e indirizzi progettuali in ottemperanza a quanto previ-

sto dalla Scheda d’Ambito 13- Val di Cecina del PIT/PPR. 

 dei potenziali impatti previsti sulle risorse ambientali analizzate, che risultano minimi, o 

comunque ininfluenti e già precedentemente valutati dagli strumenti urbanistici comunali. 

In tutti i casi sarà sempre possibile predisporre alcune prescrizioni qualora, prima dell'ado-

zione della Variante al Regolamento Urbanistico vigente, si ravvisi la necessità di introdurre alcune 

misure di mitigazione alcune delle quali sono già state valutate nel presente documento e che 

meglio potranno essere articolate dall'Autorità Competente a seguito dei pareri espressi dagli Enti 

e dai Soggetti Competenti in materia ambientale. 
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Partecipazione e consultazione – Enti competenti in materia ambientale  

Di seguito si riporta l'elenco, individuato in via preventiva e comunque soggetto a modifi-

che in attuazione di quanto sarà previsto dall'Autorità Competente V.A.S., degli Enti e dei Soggetti 

competenti in materia ambientale, ai quali viene richiesto l'invio dei pareri e/o contributi in marito 

alla presente proposta di Variante al Regolamento Urbanistico: 

 Regione Toscana 

- Direzione Ambiente ed Energia 

- Settore Valutazione Impatto Ambientale - Valutazione Ambientale Strategica - Opere Pub-

bliche di Interesse Strategico Regionale 

- Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile 

 Amministrazione Provinciale di Pisa - Assetto del Territorio 

 Autorità’ Idrica Toscana 

 Autorità di Bacino Toscana Costa 

 Genio Civile / Ufficio regionale per la tutela delle acque e del territorio di Pisa; 

 ARPAT – Area Vasta Costa - Dipartimento di Pisa 

 U.S.L. 5 – Pisa Zona Alta Val di Cecina 

 A.S.A. S.p.a. – Pomarance; 

 G.E.S. – Geo Energy Service S.r.l 

 Comune Pomarance – Settore Gestione Territorio 

Oltre quanto sopra dovrà essere compito dell’Autorità Garante della Comunicazione indivi-

duare idonei strumenti affinché tutti i cittadini possano venire a conoscenza della formazione della 

Variante e possano dare il loro contributo: pubblicazione su quotidiani o su riviste locali, pubbliche 

affissioni, incontri con i politici ed i redattori della Variante, presentazioni pubbliche ecc. 
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SCHEDA E1 - Ambito turistico sportivo presso Larderello

Descrizione dell’area:

L’area interessata dalla scheda è ubicata all’interno dell’UTOE a prevalente carattere 
produttivo di Larderello; si tratta di una area di non rilevante pregio paesaggistico in 
quanto già influenzata dalla presenza degli storici impianti geotermici di Larderello e 
dalla più recente centrale di Valle Secolo, che si trova nelle vicinanze

Obiettivi da perseguire:

Creazione di una struttura sportiva innovativa legata all’attività del paracadutismo e del 
“volo indoor” dove allenarsi e divertirsi simulando la caduta libera. Contestualmente 
all’attività di “volo indoor” saranno realizzati interventi strettamente legati che 
favoriscano uno sviluppo turistico ricettivo e commerciale dell’area e diventino un 
importante attrattore per l’area della Val di Cecina.

Funzioni e destinazioni d’uso:

Per le destinazioni d’uso e funzioni si fa riferimento a quanto previsto dalle norme 
del R.U. artt. 7.15, 7.16, 7.18. In particolare è possibile inserire attività sportive 
quali SKY Venture (simulatore di volo), ristorazione, piccole strutture commerciali 
dedicate, presidio medico, area di servizio e per impianti tecnologici funzioni turistico 
ricettive legate all’attività.

Strumenti attuativi:

Intervento Diretto Convenzionato

Parametri urbanistici

S.F.: 12.566 mq
SUL/S.C.: 80%
H max: 3 piani (11 ml) per tutte le destinazioni d’uso ammesse al punto precedente e 
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ml 35 per l’impianto che ospita la galleria del vento verticale per il volo indoor.
Standard: I parcheggi privati di relazione di uso pubblico dovranno essere commisurati 
alle effettive esigenze e caratteristiche dell’impianto e comunque in misura non 
inferiore a quanto previsto all’art.6.13 e 6.14 delle NTA del R.U.

Prescrizioni di carattere ambientale:

a) Suolo:

- Fattibilità in relazione agli aspetti geologici: pericolosità geologica media 
(G2) - gli interventi dovranno essere realizzati, comunque, in ottemperanza alla 
normativa vigente in materia, ovvero, alle NTC 2018 e al D.P.G.R. 36/R/2009;
- Fattibilità in relazione al rischio alluvioni: l’area in esame non è caratterizzate 
da pericolosità per alluvioni frequenti o molto frequenti e pertanto non vengono 
dettate condizioni di attuazione dovute a limitazioni di carattere idraulico;
- Fattibilità in relazione agli aspetti sismici: l’area in esame è caratterizzata da 
pericolosità sismica media (S2) e pertanto non è necessario indicare condizioni 
di fattibilità specifica per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo 
abilitativo alla attività edilizia per la corretta definizione dell’azione sismica, a 
supporto del progetto esecutivo dovranno essere realizzate adeguate indagini 
geotecniche e geofisiche ai sensi delle NTC 2018 e al D.P.G.R. 36/R/2009;
- Fattibilità in relazione a problematiche connesse alla risorsa idrica sotterranea: 
per l’area in esame si rileva un grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero 
medio. La fattibilità dell’intervento è subordinata a contenere i possibili rischi 
d’inquinamento, nel rispetto della normativa ambientale vigente (D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.)

b) Acqua: 

- Acque superficiali: l’area oggetto della presente Scheda Norma non è 
direttamente interessata dalla presenza del reticolo idrografico, né principale e 
né minore. Dovrà essere garantita la massima permeabilità delle aree scoperte 
non pavimentandole e laddove la pavimentazione si renda necessaria, si 
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dovranno utilizzare pavimentazioni drenanti. A conclusione degli interventi 
dovrà essere ripristinata una regimazione idraulica dei fossi al contorno 
dell’area tale da consentire un’efficace drenaggio delle acque meteoriche;

- Rete acquedottistica: per quanto riguarda l’approvvigionamento idrico, la 
realizzazione degli interventi di trasformazione dovrà prevedere l’allaccio alla 
rete principale esistente, compreso l’eventuale adeguamento se necessario. 
Rimane comunque inteso che gli interventi di trasformazione devono essere 
comunque subordinati al rilascio del parere dell’Ente Gestore. Ai fini del 
risparmio idrico dovranno essere recuperate le acque pluviali per usi irrigui e 
non potabili;

- Rete fognaria e smaltimento dei liquami: per quanto riguarda lo smaltimento 
dei liquami, la realizzazione degli interventi di trasformazione dovrà prevedere 
l’allaccio alla rete principale esistente, compreso l’eventuale adeguamento 
se necessario. Rimane comunque inteso che gli interventi di trasformazione 
devono essere subordinati al rilascio del parere dell’Ente Gestore.

c) Aria

- Inquinamento atmosferico: per quanto concerne le problematiche relative 
alle emissioni in atmosfera dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti 
al momento dell’intervento affinché siano ridotte al minimo le emissioni in 
atmosfera in relazione alle destinazioni d’uso ammesse;

- Clima e inquinamento acustico: negli interventi di trasformazione dovranno 
essere rispettati i parametri già previsti dalla classe attribuita all’area dal 
P.C.C.A. vigente (la zona è classificata come Classe V) e dalle normative 
vigenti intervenute successivamente al piano stesso;

d) Energia

- Fabbisogno energetico: dovranno essere adottate tutte le misure costruttive 
atte ad ottenere un buon risparmio energetico nel rispetto dei caratteri 
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architettonici degli immobili. Devranno essere utilizzati impianti e corpi 
illuminanti, del tipo a LED, a bassa impatto energetico

- Produzione di energia da fonte rinnovabile: potrà essere prefigurato un 
ampliamento dell’area limitrofa posta ad ovest dell’area di intervento (della 
stessa proprietà dell’area oggetto della presente scheda norma) dove già sorge 
una centrale fotovoltaica al fine di fornire le quantità necessarie di energia per 
gli interventi che saranno realizzati. Sarà consentita comunque l’installazione 
di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (pannelli 
fotovoltaici, impianti geotermici all’interno dell’area; sarà consentita altresì 
l’installazione di pannelli fotovoltaici su pergolati o tettoie a copertura dei 
parcheggi pertinenziali. Nel caso di pergolati l’apposizione dei pannelli dovrà 
essere tale da non trasformare i pergolati in tettoie

e) Rifiuti

- Smaltimento di rifiuti urbani: la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti deve 
essere effettuato in maniera differenziata secondo le regole presenti nel 
Comune al momento dell’intervento, ovvero con modalità autonome, tuttavia 
nell’ottica della differenziata e del recupero

f) Ambiente e biodiversità

- Rete ecologica: gli interventi di trasformazione dovranno garantire 
un’implementazione della dotazione di specie vegetali, arbusti, alberi di alto 
fusto di tipo autoctona al fine di ricostituire una rete ecologica con il territorio 
agricolo esterno. Tutti gli spazi ricompresi nell’areale, non interessati da 
immobili o da infrastrutture, dovranno essere mantenuti dal punto di vista 
ambientale e paesaggistico, e dovrà esserne curata la manutenzione, la 
vegetazione e la sistemazione superficiale
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Prescrizioni di carattere paesaggistico (P.I.T.-P.P.R.) e indirizzi 
progettuali:

L’area è ricompresa all’interno della Scheda d’Ambito all’interno della Scheda 
d’Ambito n.13 “Val di Cecina” e non è interessata dalla presenza di vincoli a 
carattere paesaggistico, ex art.136 e/o ex art.142 del D.Lgs 42/2004. In relazione 
a detta Scheda d’Ambito viene fatto riferimento agli indirizzi e alle direttive 
desunte dalla Disciplina d’uso della stessa: Obiettivo 1 – “Tutelare gli elementi 
naturalistici di forte pregio paesaggistico dell’ambito, costituiti dalle significative 
emergenze geomorfologiche, dagli ecosistemi fluviali e dalle vaste matrici forestali 
e salvaguardare i caratteri funzionali, storici e identitari del fiume Cecina e del suo 
bacino” ed in particolare modo alla Direttiva 1.3 “salvaguardare e riqualificare i 
valori ecosistemici, idrogeomorfologici e paesaggistici del bacino del Fiume Cecina, 
anche al fine di ridurre i processi di erosione costiera e tutelare i paesaggi dunali (in 
particolare i Tomboli di Cecina)”

Per la realizzazione delle nuove strutture dovranno essere adottate tipologie e 
materiali compatibili con il paesaggio e l’ambiente circostante rivisitati in chiave 
moderna visto il carattere innovativo dell’intervento; in particolar modo la torre che 
ospiterà il simulatore di volo verticale potrà richiamare i caratteri del paesaggio di 
Larderello caratterizzato dalle torri di raffreddamento degli impianti di produzione 
di energia elettrica. Tutto il complesso degli interventi dovrà essere progettato anche 
nelle sue componenti vegetazionali utilizzando piante ed essenze tipiche dei luoghi. 

Gli interventi legati alle infrastrutture per la mobilità dovranno prevedere 
l’ampliamento/adeguamento dell’accessibilità delle auto e degli autobus all’area, 
anche in seguito ad una valutazione dei flussi di traffico nelle ore di maggiore afflusso 
di utenti, oltre alla realizzazione di parcheggi opportunamente piantumati con specie 
autoctone; la realizzazione dei parcheggi sarà consentita anche in forma interrata/
seminterrata sfruttando l’altimetria dell’area.
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INDAGINI GEOLOGICHE, IDRAULICHE E SISMICHE A SUPPORTO DELLA VARIANTE 

SEMPLIFICATA AI SENSI DELL'ART. 30 LRT 65/2014 AL REGOLAMENTO URBANISTICO PER LA 

REALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA AD USO SIMULATORE DI VOLO ALL’INTERNO DI TERRENI 

POSTI IN  “ZONA D2 - INSEDIAMENTI A CARATTERE PRODUTTIVO MUNITI DELLE OPERE DI

URBANIZZAZIONE PRIMARIA” IN LOC. LARDERELLO, NEL COMUNE DI POMARANCE (PI).

********************************* 

0 – PREMESSA

Per incarico della società CO.E.DIL. srl sono esposti e commentati i risultati dell'indagine 

geologica, idraulica e sismica a supporto della variante semplificata ai sensi dell'art.30 della 

L.R. 65/2014 al R.U. per la realizzazione di una struttura ad uso simulatore di volo all’interno di 

terreni posti in “Zona D2 – insediamenti a carattere produttivo muniti delle opere di 

urbanizzazione primaria” da realizzare in loc. Larderello, nel comune di Pomarance (PI).

In particolare, La proposta di Variante al Regolamento Urbanistico vigente, interessa un'area 

ubicata all’interno dell’UTOE a prevalente carattere produttivo di Larderello; si tratta di una area

di non rilevante pregio paesaggistico in quanto già influenzata dalla presenza degli storici 

impianti geotermici di Larderello e dalla più recente centrale di Valle Secolo, che si trova nelle 

vicinanze. 

Nel R.U. comunale, l’area è normata dall’art.7.7 delle N.T.A. “Zona D2”:  le destinazioni

d’uso ammesse per tali zone sono produttive, commerciali, direzionali, artigianali di servizio,

magazzini e depositi, turistico-ricettive e per il tempo libero, pubbliche e d’interesse pubblico. Le

tabelle relative alle U.T.O.E. allegate alle N.T.A. contengono i parametri urbanistici per 

l’utilizzazione dei lotti liberi.

I parametri urbanistici definiti all’art. 23.3.2 sono:

La presente variante non incide sul dimensionamento del Piano Strutturale e del 

Regolamento Urbanistico rimanendo invariati i dimensionamenti ed i parametri urbanistici 

previsti. Il solo parametro che sarà variato sarà l’altezza massima per poter consentire la 
tipologia di edifici che andranno a realizzarsi sull’Area.
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Il quadro conoscitivo di riferimento è rappresentato dunque dagli Studi geologici, sismici ed 

idraulici redatti a supporto del Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico vigente, redatti ai 

sensi del DPGR 26/R/2007. Si è fatto riferimento, inoltre, alle cartografie del PAI dell’autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appenino Settentrionale (per gli ex bacini regionali toscani) e del nuovo 

progetto PAI adottato.  

Le presenti indagini geologiche di supporto alla Variante Semplificata in oggetto sono redatte 

in conformità al vigente Regolamento in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche 

DPGR n. 5/R del 30/01/2020 (Regolamento di attuazione dell’art. 104 della L.R. 65/2014).  
 

Al termine dell'indagine è stato possibile verificare la fattibilità della Variante in funzione dei 

diversi aspetti che riguardano l'assetto geologico, idraulico e sismico delineato, vengono fornite 

poi indicazioni sui criteri per l’attuazione della previsione e/o la formazione del titolo abilitativo 

all’attività edilizia. 
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1. - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

La presente relazione è stata redatta in ottemperanza alla normativa vigente di seguito specificata: 

 

- Regolamento Urbanistico Comunale (R.U.C.) e successive Varianti; 

o R.U.C. approvato con D.C.C. n.67 del 07/11/2011 

- Piano Strutturale vigente 

o Approvato con D.C.C. n. 42 del 29.06.2007 

- L.R. n.65/2014 

o “Norme per il Governo del Territorio” 
- D.P.G.R. 30 gennaio 2020 n.5/R 

o “Regolamento di attuazione dell'Art. 104 L.R. n.65/2014”; 
- D.G.R.T. n.31 del 30 gennaio 2020 

o “Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, idrauliche e 

sismiche” – Allegato A del D.P.G.R. 30 gennaio 2020 n.5/R 

- D.P.C.M. 6 Maggio 2005 

o “Approvazione del P.A.I. – Bacino del fiume Arno” 
- D.C.I.P. n-20 del 20/12/2019 

o “Adozione del P.A.I. – Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale” 
- D.P.C.M. 27 ottobre 2016:  

o “Approvazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto 

idrografico dell'Appennino settentrionale." (G.U. n. 28 S.g. del 3-2-2017); 

- L.R. 24 luglio 2018 n. 41:  

o "Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d'acqua in 

attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010 n. 49 ..."; 

 

 

2 – INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA 
 

Il sito di progetto è ubicato nella porzione est-sud-est del territorio comunale di Pomarance, 

in loc. Larderello, al confine con il comune di Castelnuovo Val di Cecina, lungo la S.P. 439 

Sarzanese, all’incrocio con la strada che porta alla centrale geotermica Valle Secolo. (fig. 1 e 

1a). 

L’area si presenta principalmente collinare, circondata dalle centrali geotermiche e dalle 

tubazioni che caratterizzano l’abitato di Larderello, con pendenze piuttosto dolci che variano, 

principalmente, tra lo 0 % e il 15 % (fig. 1b). 

Le quote della porzione d’interesse variano tra i 450 m e i 465 m s.l.m. 

Dal punto di vista dell’uso del suolo, l’area si presenta incolta con presenza di cespugli 

sparsi. 
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3 – ASSETTO GEOLOGICO DELL’AREA 

3.1 – Inquadramento geologico 

Nell’area indagata si rilevano due unità litologiche poste a contatto da una faglia presunta 

(fig. 2): 

- i terreni neogenici della Formazione di Serrazzano (Zancleano); 

- i terreni liguridi della formazione di Monteverdi Marittimo; 

 

La Formazione di Serrazzano (SRZ) è presente in estesi affioramenti nell'area di Serrazzano 

– Montecerboli - Pomarance. Si tratta di argille, a volte sabbiose, ricche in macrofossili con 

ciottoli sparsi e frequenti lenti conglomeratiche. Nell'area di studio, in particolare nella zona di 

Serrazzano e della Fattoria di S. Ippolito, a nord-ovest di Montecerboli, i conglomerati sono 

maggiormente rappresentati (banchi di spessore massimo fino a 75 m) rispetto alle argille e 

sono stati cartografati indipendentemente (SRZc); questi conglomerati sono costituiti da 

elementi per lo più calcarei di dimensioni variabili, immersi in una matrice argilloso-sabbiosa 

color ocra. Nell'area di Serrazzano-Montecerboli sono presenti all'interno della 

formazione livelli di olistostromi (SRZo) di spessore decametrico, derivati dalle unità liguri 

(Formazione di Monteverdi M.mo, Argille a palombini e ofioliti). Lo spessore della 

formazione nel suo complesso si aggira intorno ai 120 metri; la deposizione si è realizzata 

in ambiente marino neritico esterno o epibatiale. 

La Formazione di Monteverdi Marittimo (MTV) affiora estesamente nel settore orientale del 

territorio comunale, nella zona di Larderello, dove è sormontata dall'unità ofiolitifera delle Argille 

a palombini. Si tratta di un flysch ad Helmintoidi costituito da sequenze torbiditiche arenaceo-

calcareo-marnose, anche molto potenti (con banchi spessi fino a 8 m), in cui sono scarsamente 

rappresentati i litotipi a granulometria grossolana. Gli strati arenacei, raramente di spessore 

superiore a 1-2 m, passano verso l'alto a marne o a calcari marnosi e siltiti che sfumano ad 

argilliti. I caratteri deposizionali indicano una sedimentazione torbiditica in ambiente di piana 

sottomarina. 

Dal punto di vista litotecnico, la formazione di Serrazzano si presenta appartenente all’unità 

litologico-tecnica C che comprende rocce e rocce deboli costituite da materiale 

prevalentemente granulare con grado di cementazione medio-basso: nello specifico tale 

formazione si presenta come lenti conglomeratiche e brecce matrice sostenuti. 

La formazione di Monteverdi, invece, rientra nelle unità litologico-tecnica B che include rocce 

costituite da un’alternanza ordinata di livelli lapidei e livelli pelitici, dove le siltiti o le argilliti 

presenti sono incluse in una percentuale che varia tra il 25% ed il 75%. 

Nella porzione sud, sono presenti anche alcune colti detritiche che interessano 

limitativamente l’area di studio. 
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3.2 – Inquadramento geomorfologico 

Per avere un inquadramento generale delle caratteristiche geomorfologiche dell'area 

d'intervento, partendo dall’acquisizione della carta geomorfologica associata alle indagini 

geologico-tecniche del vigente Piano Strutturale comunale approvato con deliberazione C.C. n. 

42 del 29.06.2007, è stato effettuato un rilievo speditivo di campagna di una zona ampia 

nell'intorno del comparto d’interesse. Da tale indagine è emerso quanto segue (fig. 3). 

Il comparto d’intervento è inserito in un contesto di collinare con pendenze dolci comprese 

tra lo 0 e il 15 %. L’area risulta complessivamente stabile e priva di forme di dissesto. A nord 

dell’area d’interesse è presente una frana di colamento riattivata, esterna al perimetro oltre ad 

un areale interessate da coltri detritiche. Nelle vicinanze sono presenti dei cumuli di riporti. 

In sintesi, allo stato attuale d’indagine, non si rilevano fenomeni morfogenetici di 

natura gravitativa attivi e/o quiescenti in grado di compromettere la fattibilità della 

Variante in oggetto. 

 

3.3 – Inquadramento idrogeologico 

Per avere un inquadramento generale delle caratteristiche idrogeologiche dell'area 

d'intervento è stata presa a riferimento la carta idrogeologica e la carta della vulnerabilità 

idrogeologica del vigente Piano Strutturale comunale (fig. 4 e fig. 4a). 

Il comparto in esame cade in un contesto idrogeologico dove non si evidenzia la presenza di 

alcun fosso. Un impluvio minore è presente nelle vicinanze e risulta essere un affluente di 

sinistra del Torrente Possera, che scorre a circa 500 m di distanza. 

I terreni che interessano quest’area presentano una permeabilità, da bibliografia, medio-

bassa, in base alla presenza o meno di livelli più conglomeratici o più sabbiosi. 

Non sono presenti pozzi o sorgenti ad uso idropotabile in un intorno di 200 m. 

Per quanto riguarda la le vulnerabilità idrogeologiche, l’area ricade in queste due classi: 

- classe 3 media – sottoclasse 3a vulnerabilità medio-bassa 

- classe 3 media -  sottoclasse 3b vulnerabilità medio-alta 

 

La Classe 3a (Vulnerabilità medio-bassa) corrisponde a situazioni in cui la risorsa idrica 

considerata presenta un certo grado di protezione, insufficiente tuttavia a garantirne la 

salvaguardia. In essa ricadono, nelle aree di pianura, le zone caratterizzate da materiali 

alluvionali scarsamente permeabili con falda prossima al piano campagna. Nelle aree 

collinari, le zone in cui affiorano terreni a bassa permeabilità. 

La Classe 3b (Vulnerabilità Medio-alta) è attribuita ad aree in cui la risorsa idrica 

considerata presenta un grado di protezione mediocre. in essa ricadono, nelle aree di 

pianura, le zone caratterizzate da materiali alluvionali permeabili con livelli piezometrici prossimi 

al piano campagna, nelle zone collinari le aree caratterizzate dall’affioramento di 
terreni litoidi a media permeabilità. 
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La tipologia di terreni presenti fa sì che possano essere presenti solo pochi acquiferi, di 

limitata estensione e di natura stagionale, inseriti nei livelli più permeabili. Non vi è, quindi, la 

presenza di acquiferi principali a basse profondità. 

L’intervento in progetto non comporterà, quindi, un aggravio della condizione 

idrogeologica attuale. 

 

4 – CLASSI DI PERICOLOSITA’ NELLE AREE DI VARIANTE 

 

4.1 – Pericolosità geomorfologica 

Dalla Carta della Pericolosità Geomorfologica redatta ai sensi del D.P.G.R. n. 26/R del 

Regolamento urbanistico, l’area in esame presenta la seguente classe di pericolosità 

geomorfologica (fig. 5a): 

 

• Pericolosità geomorfologica media (G2) 

sono state inserite le aree in cui sono presenti fenomeni inattivi stabilizzati (naturalmente od 

artificialmente) e le aree con elementi geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione 

risulta una bassa propensione al dissesto. 

 

Il perimetro d’interesse borda un’area in G4 – pericolosità geomorfologica molto elevata per 

la presenza di una frana quiescente parzialmente attiva.  

 

L’area rientra nell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale, nello specifico 

nell’ex PAI bacini regionali toscani che, come si può vedere anche dalla fig. 5a, esclude l’area 

d’interesse dalla classificazione PFE (Pericolosità geomorfologica elevata) e PFME 

(Pericolosità geomorfologica molto elevata). 

Secondo il Progetto di Piano – PAI “Dissesti geomorfologici”, adottato con delibera della 

Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 dicembre 2019, l’area risulta esclusa da 

qualsiasi classificazione (fig. 5b). 

 

4.2 – Pericolosità idraulica 

Per quanto concerne la pericolosità idraulica dell’area oggetto di Variante, dalla Carta della 

Pericolosità Idraulica delle Indagini Geologico-Tecniche di supporto al R.U. (redatte ai sensi del 

D.P.G.R. 26/R), l’area risulta esclusa da qualsiasi classificazione di pericolosità  (fig. 5c): 
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Oltre allo S.U. comunale vigente sono stati visionati anche gli elaborati cartografici del PGRA 

(Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale). Anche in questo caso, l’area non risulta coperta.  

 

4.3 – Pericolosità Sismica  

Per quanto riguarda la pericolosità sismica locale, come suddetto, l’area oggetto di variante 

ricade all’interno delle Zone a Massima Pericolosità Sismica Locale (ZMPSL) ai sensi del 

D.P.G.R.T. n. 26/R. 

Si individua la seguente classificazione (fig. 5d) 

• Pericolosità sismica media (S.2) 

• Pericolosità sismica media (S.3) 

 

La pericolosità sismica media S2 è legata alla presenza di depositi sedimentati non litoidi 

che possono portare ad un’amplificazione del moto per fenomeni di amplificazione stratigrafica, 

mentre la pericolosità sismica S3 è dovuta alla presenza di contatti tettonici (in questo caso, 

faglie presunte) i cui effetti portano ad un’amplificazione differenziata con meccanismi di 

focalizzazione delle onde. 

Trattandosi di variante semplificata puntuale, ai sensi della normativa vigente (DPGR 

5/R/2020), non si è proceduto alla stesura della microzonazione sismica e della redazione della 

carta delle MOPS. Quindi, si conferma la classificazione della pericolosità sismica locale sopra 

citata. 

 

5 – FATTIBILITA’ DELLA VARIANTE IN OGGETTO 

Il quadro conoscitivo di riferimento della presente indagine è rappresentato dagli studi 

geologici, idraulici  e sismici redatti ai sensi del 26/R/2007 realizzati a supporto del PS 

approvato e del Regolamento Urbanistico del comune di Pomarance.  

Considerando l’entità della Variante Urbanistica (così come specificato in premessa), anche 

ai sensi del nuovo Regolamento Regionale DPGR 5/R/2020, dall'analisi dei dati non si è 

evidenziata la necessità di modifiche del quadro conoscitivo. La definizione dei vari criteri di 

fattibilità, in relazione alle classi di pericolosità geologica, idraulica e sismica, è stata comunque 

effettuata sulla base di quanto previsto dal D.P.G.R. 5/R/2020. In relazione al medesimo 

regolamento vengono inoltre individuate le condizioni di attuazione delle trasformazioni previste 

dalla variante al R.U. 
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5.1 – Fattibilità in relazione agli aspetti geologici 

Nelle situazioni, come quella in esame, caratterizzate da pericolosità geologica media (G2), 

le condizioni di attuazione sono indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi a 

livello edificatorio, al fine di non modificare negativamente le condizioni ed i processi 

geomorfologici presenti nell’area.  

Gli interventi dovranno essere realizzati, comunque, in ottemperanza alla normativa vigente 

in materia, ovvero, alle NTC 2018 e al D.P.G.R. 36/R/2009. 

 

5.2 – Fattibilità in relazione al rischio alluvioni 

Nelle situazioni, come quella in esame, non caratterizzate da pericolosità per alluvioni 

frequenti o molto frequenti, non vengono dettate condizioni di attuazione dovute a limitazioni di 

carattere idraulico. 

 

5.3 – Fattibilità in relazione agli aspetti sismici 

Nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica media (S2) non è necessario indicare 

condizioni di fattibilità specifica per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo 

abilitativo alla attività edilizia.  

Nell’area interessata dalla pericolosità sismica elevata (S3), sulla base dell’art. 3.6.3 Allegato 

A al D.P.G.R. 5/R/2020 si afferma che: 

“in sede di piano attuativo o, in sua assenza, dei progetti edilizi (…) 

- in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche 

significativamente diverse è effettuata una campagna di indagini geofisiche di superficie che 

definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi, posti a contatto, al fine di valutare l’entità di 

contrasto di rigidità sismica. E’ opportuno che tale ricostruzione sia tarata mediante indagini 

geognostiche.” 

 Quindi, per la corretta definizione dell’azione sismica, a supporto del progetto esecutivo 
dovranno essere realizzate adeguate indagini geotecniche e geofisiche ai sensi delle NTC 

2018 e al D.P.G.R. 36/R/2009.  

 

5.4 – Fattibilità in relazione a problematiche connesse alla risorsa idrica sotterranea 

Per quanto concerne le problematiche connesse alla risorsa idrica sotterranea, per i terreni 

in esame si rileva un grado di vulnerabilità intrinseca dell'acquifero medio. 

La fattibilità dell’intervento è subordinata a contenere i possibili rischi d’inquinamento, nel 

rispetto della normativa ambientale vigente (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 

 

 

Certaldo, Luglio 2021 
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ALLEGATO 1: 

 

Scheda con indicati le condizioni di 

attuazione delle trasformazioni 
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SCHEDA:    STRUTTURA AD USO SIMULATORE DI VOLO 
  
UBICAZIONE: Il sito di progetto è ubicato nella porzione est-sud-est del territorio comunale di Pomarance, in 
loc. Larderello, al confine con il comune di Castelnuovo Val di Cecina, lungo la S.P. 439 Sarzanese, all’incrocio 
con la strada che porta alla centrale geotermica Valle Secolo. 
 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO: Creazione di una struttura sportiva innovativa legata all’attività del 
paracadutismo e del “volo indoor” dove allenarsi e divertirsi simulando la caduta libera. 

 

GEOLOGIA: Argille sabbiose con intercalazione di conglomerati (Formazione di Serrazzano) e flysch arenaceo-
calcareo-marnoso con sequenze torbiditiche (Flysch di Monteverdi Marittimo). 

 

GEOMORFOLOGIA: Contesto di collinare con pendenze dolci comprese tra lo 0 e il 15 %. L’area risulta 
complessivamente stabile e priva di forme di dissesto. 

 

ASPETTI IDRAULICI: Non si evidenzia la presenza di alcun fosso. Un impluvio minore è presente nelle 
vicinanze e risulta essere un affluente di sinistra del Torrente Possera, che scorre a circa 500 m di distanza 

  

PROBLEMATICHE IDROGEOLOGICHE: (da P.S. approvato) Vulnerabilità media per la presenza di terreni a 
bassa permeabilità (sottoclasse medio-bassa) e per terreni litoidi a media permeabilità (sottoclasse medio-alta). 

 

 
CLASSI DI PERICOLOSITA’ (D.P.G.R. 5/R/2020):  
 
G.2 - Pericolosità geologica media  
S2 – Pericolosità sismica media  
S3 – Pericolosità sismica elevata  
Pericolosità da alluvioni non presente 
 

PRESCRIZIONI E VALUTAZIONI SPECIFICHE: 
 

In relazione agli aspetti geologici, nelle situazioni, come quella in esame, caratterizzate da pericolosità 

geologica media (G2), le condizioni di attuazione sono indicate in funzione delle specifiche indagini da eseguirsi 

a livello edificatorio, al fine di non modificare negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici presenti 

nell’area. Gli interventi dovranno essere realizzati in ottemperanza alle NTC 2018 e al D.P.G.R. 36/R/2009. 
 

In relazione al rischio alluvioni, nelle situazioni, come quella in esame, non caratterizzate da pericolosità per 

alluvioni frequenti o molto frequenti, non vengono dettate condizioni di attuazione dovute a limitazioni di 

carattere idraulico. 

Dovranno comunque essere realizzate adeguate opere di regimazione delle acque superficiali, al fine di 

contrastare l’instaurarsi di fenomeni erosivi e di soliflusso, da recapitare correttamente nel reticolo esistente. 

 

In relazione al rischio sismico nelle situazioni caratterizzate da pericolosità sismica media (S2) non è 

necessario indicare condizioni di fattibilità specifica per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo 

abilitativo alla attività edilizia. 

Per la parte di terreno caratterizzata da pericolosità sismica elevata (S3) dovranno essere realizzate adeguate 

indagini geotecniche e geofisiche ai sensi delle NTC 2018 e al D.P.G.R. 36/R/2009. 
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- Problematiche idrogeologiche connesse alla risorsa idrica: nell’area in esame non si rilevano particolari 

problematiche connesse alla risorsa idrica sotterranea. 

La fattibilità dell’intervento è comunque subordinata a contenere i possibili rischi d’inquinamento, ai sensi della 

normativa ambientale vigente (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). 
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